
Allegato 4 LAB
NOTE LABORATORIO

DEFINIZIONE DI "Per ciascun campione"

La dizione “per ciascun campione” indica i campioni inviati al patologo dal clinico in
contenitori separati e/o distinti per sottosede anatomica o per topografia settoriale indicata
dal clinico stesso.

· I campioni multipli devono pertanto essere inviati da parte del clinico in contenitori
separati ed identificati al fine di attribuire correttamente alla sede topografica del prelievo, la
lesione diagnosticata dal patologo.

· La prestazione ambulatoriale è conteggiata con riferimento a ciascun separato
contenitore.

· La eventuale suddivisione del campione in fase di preparazione nel reparto di anatomia
patologica in frammenti multipli per l’allestimento di più sezioni istologiche rappresentative
della lesione, non modifica il conteggio della prestazione. Pertanto anche un campione
operatorio più voluminoso (ad esempio un grosso polipo inviato in unico contenitore)
continua ad essere un campione singolo qualunque sia il numero di prelievi il patologo
effettui per la preparazione delle sezioni istologiche da esaminare al microscopio.

· Parimenti più prelievi messi dal clinico in un unico contenitore, devono essere registrati
come prestazione unica intendendosi “per ciascun campione” tutto quanto effettivamente
presente nel contenitore inviato dal clinico stesso.

· Per quanto concerne gli esami citologici, nei casi in cui il campione non sia inviato dal
clinico in apposito contenitore (come accade per urine, escreato, broncolavaggio, liquidi,
versamenti o lavaggi) ma sotto forma di apposizione o striscio già allestito e fissato su
vetrino portaoggetti, per campione deve intendesi un set di vetrini fino a 5.

CONTENUTO DELLE PRESTAZIONI CITOLOGICHE E ISTOPATOLOGICHE (Regola 
Generale)

Per tutti gli esami citologici e istopatologici l’esecuzione dell’esame comprende oltre
all’accettazione e alla preparazione con descrizione macroscopica del campione,
l’allestimento tecnico, l’esame microscopico, la refertazione secondo classificazioni e
terminologie valide e generalmente accettate da società scientifiche accreditate.

L’allestimento tecnico comprende di norma la fissazione, l’inclusione, il taglio al microtomo
di una o più sezioni, la colorazione standard e tutte le colorazioni speciali aggiuntive, le
reazioni istochimiche, enzimatiche, immunochimiche o in fluorescenza che, a giudizio del
patologo e sulla base delle evidenze della letteratura scientifica, sono appropriate per
formulare una diagnosi accurata, completa e clinicamente rilevante, comprensiva di
eventuali fattori prognostici e predittivi di indicazione terapeutica.



A parziale deroga della suddetta regola generale possono essere erogate a carico del SSN 
le seguenti prestazioni:

· PANNELLO DI FATTORI PROGNOSTICI E PREDITTIVI DI RISPOSTA ALLA TERAPIA
per patologia tumorale maligna della mammella (Secondo linee guida SIAPEC). Tale
prestazione è erogabile unicamente in caso di tumore maligno della mammella evidenziato
con le prestazioni 91.46.8, 91.46.A e 91.46.B o 91.39.J 

· PANNELLO DI IMMUNOFENOTIPIZZAZIONE per diagnosi differenziale di patolgia
tumorale pigmentata (Secondo linee guida SIAPEC). Tale prestazione è erogabile
unicamente in caso di sospetto tumore pigmentato, in genere della cute o dei tessuti molli,
evidenziato con esame istopatologico e eventuali analisi immunofenotipiche incluse nella
prestazione di base come  sopra indicato 

· PANNELLO DI IMMUNOFENOTIPIZZAZIONE per diagnosi differenziale e tipizzazione in
caso di sospetta patologia tumorale primitiva emolinfoproliferativa in sedi linfonodali ed
extra linfonodali (Secondo linee guida SIAPEC). Tale prestazione è erogabile unicamente
in caso di sospetto tumore primitivo emolinfoproliferativo con esame istopatologico e
eventuali analisi immunofenotipiche  incluse nella prestazione di base come sopra indicato


